
somiglianza con il lupo. Anche
in questi casi però rimane il com-
portamento a ricordarci la loro
origine. Infatti ogni cane dome-
stico si comporta con noi “uma-
ni” come i cuccioli di lupo con gli
adulti del branco, in particolare
con la madre e con il maschio do-
minante. Sì, le cure che abbia-
mo dato loro quando erano pic-

coli e indifesi e la dipendenza ali-
mentare nei nostri confronti an-
cora da adulti, li spingono a con-
siderarci come i loro compagni di
branco e ha seguire le nostre re-
gole come se fossero quelle del
loro gruppo naturale. 

Il lupo ha un ruolo molto
importante nell’ambiente in

cui vive, come spesso succe-
de ai grandi predatori. Infatti,
durante le battute di caccia, av-
venturose e difficili, i lupi attac-
cano sempre animali deboli o ma-
lati. Così, sembra incredibile,
contribuiscono anche alla buona
salute delle specie che cattura-
no. Lo dimostra quanto è acca-
duto in molte zone d’Europa, in-
clusa l’Italia. Nei secoli scorsi la
caccia al lupo aveva portato al-
la sua scomparsa in gran parte
del continente. Cervi, caprioli e
altri animali di cui il lupo si nu-
tre crescevano di numero e si
vedevano più facilmente duran-
te le passeggiate nei boschi. Po-
chi anni dopo però erano dive-
nuti tanto numerosi da non tro-
vare cibo sufficiente per tutti e
non solo: alcuni individui malati
si erano riprodotti, mettendo al-
la luce figli malati. E molti mori-
rono di fame e di malattie. In-
somma gli erbivori vivevano peg-
gio rispetto a quando c’era il lu-
po, utile a contenerli entro il nu-
mero giusto per l’ambiente in cui
vivono.

Roberto Isotti 
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Il colore della
pelliccia varia a
seconda dei
luoghi in cui vive.
D’inverno il suo
pelo si infoltisce
per meglio
proteggerlo 
dal freddo.
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I l Lupo è cattivo! Sicura-
mente no. Certo è un pre-
datore, quindi deve cattu-

rare altri animali per man-
giare, ma non uccide mai se
non è affamato, al contrario
di quegli uomini che vanno a
caccia, uccidendo solo per di-
vertimento.

I lupi infatti hanno atteg-
giamenti amichevoli con i lo-
ro fratelli, giocano, si aiutano
e collaborano nella vita di
tutti i giorni. Le femmine
sono molto premurose nel-
la cura dei cuccioli e parte-
cipano alla vita di gruppo.
Ognuno di questi compor-
tamenti è presente anche
in altre società animali, in-
clusa quella umana. 

Il gruppo si forma spesso
da una famiglia ristretta,
composta dai genitori e dai
loro cuccioli, che nel tempo
aumentano di numero e com-
pongono un vero e proprio
branco. I gruppi hanno re-
gole piuttosto rigide, dove
ognuno conosce il suo com-
pito e lo svolge per soprav-
vivenza propria e degli altri
membri del gruppo. Il padre
assume il ruolo principale
nel branco e dirige tutte le

attività di maggiore impor-
tanza. 

E poi basta guardarli negli
occhi per capire che non so-
no molto differenti dai nostri
amici cani, che teniamo in
casa e coccoliamo. Il lupo e
il cane hanno molto in co-
mune, soprattutto nell’aspet-
to, nel caso delle razze di ca-
ni ancora simili ai loro primi
antenati. Altre razze invece,
spesso selezionate dall’uo-
mo, hanno perso quasi ogni

CCuurriioossiittàà
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Il lupo ha il muso
molto allungato e un
olfatto finissimo. Può
fiutare una preda fino
a 3 km. di distanza.

Gli occhi a
mandorla sono
dorati e la pupilla
rotonda.
Ha una buona vista,
che utilizza poco
per la caccia.
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Ilupi si riproducono in inverno, e dopo circa due mesi la fem-
mina partorisce nella tana 3-7 piccoli, che allatta per 8-10

settimane. La femmina, durante l’allattamento dei piccoli, ri-
mane nella tana e sono gli altri com-
ponenti del branco a garantire il suo
sostentamento e nutrimento. I pic-
coli lupi nascono con gli occhi chiu-
si. Vengono svezzati a due mesi e
i genitori li nutrono rigurgitando
della carne inghiottita da poco. Il
lupo è un nuotatore eccellente e
non esita a inseguire le sue pre-
de anche nell’acqua.

Nome scientifico:Canis lupus
Classe: Mammiferi

Famiglia: CanidiLunghezza corpo: 70-120 cm
Peso: 30-50 Kg

Nelle favole questo splendido 
animale ha sempre la parte del
malvagio. In realtà il lupo è un

animale tenero, affettuoso 
e generoso.

Grazie ai morbidi cuscinetti
carnosi nella parte inferiore  della
zampa, può coprire lunghe
distanze su terreni gelati, innevati
o sassosi.
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